
CULTURA E SPETTACOLI 

Il 43° Festival di Cannes Intervista con Dirk Bogarde 
l'attore britannico protagonista 

di «Daddy nostalgie». «Sono tornato al cinema perché era una bella storia. 
Ma recitare è troppo faticoso, perciò preferisco scrivere i miei libri di memorie» 

La saggezza del gentleman 
Un padre, una figlia 
e Tavemier 
con troppa nostalgia 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

tm CANNES Salvo Passion 
Beatrice tetro tormentone 
medicvzl incestuoso che pro­
pno non siamo nuociti a reg 
gere i film di Bertrand Tnver-
nier ci hanno trovato sempre 
calorosa mente consenzienti 
Un pò perché si avverte die 
tro lo sperimentato mestiere 
dell autore francese un amo­
re per il cinema ancora fervi­
do, un po' perché nelle sue 
opere Sfiorano, nette e in­
confondibili, certe atmosfere 
narrativi" specifici climi psico­
logici ove trovano posto que­
stioni inportanti e sonili sug­
gestioni emotive Basti ricor­
dare al proposito cosa ha sa 
puto fare Tavernier in film nu 
solissimi quali Round Midm 
ghie La vie et neri dautre 

Ora dopo aver visto Daddy 
nostalgie in concorso a Can 
nes, abbiamo qualche per 
plessità in più circa il suo mo­
do di fere cinema Anche qui 
il registi è abile e disinvolto 
Solo che, nspetto al prezioso 
Una demonica m campagna. 
in que*to nuovo Daddy no­
stalgie quello stesso grumo di 
cose sommerse, privatissime 
sembra stemperarsi diluirsi 
nell esclusiva, dolorosa me­
mora Ci una privazione di un 
distacco irrimediabili Non è 
incidentale il fatto che, quasi 
concomitante alia fase di ge­
stazione e di realizzazione di 
Daddy nostalgie, Bertrand Ta­
vemier abbia perduto il padre, 
cui era legato da un profondo 
rapporto filiale e ancor più, si 
direbbe, da un atteggiamento 
di reverente discepolo verso 
un maestro provvido, genero­
so 

Un altro presumibile aspet­
to negativo per la più compiu­
ta resa di Daddy nostalgie cre­
diamo si possa individuare 
nell op nabile sceneggiatura 
di Colo Tavemier O Hagan, 
I ex moglie del regista cui si 
deve il esto del già menziona­
to Passion Béatnre che indul­
ge e indugia troppo spesso a 
tetragg ni tic e funambolismi 
psicologici di soponfero effet­
to Ben :hé il film sia stato gira­
to benissimo sono molteplici 
gli scorci in cui la perlustrazio­
ne un pò monotona un po' 
abusai i di grate nmembranze 
e di penose premonizioni in­
duce .) qualche avvertibile 
crescente sensazione di sofi­
sticata noia Eppoi, se Dirk Bo­
garde è sempre inarrivabile 
(qui nel ruolo di un padre 
borghese ormai prossimo alla 
morte) e se la veterana attrice 
francese Odette Laure lo asse­
conda con esemplare misura 
e sobietà, la presenza di 
un'interprete scialba, espres­
sivamente manierata come 
Jane Birkin determina una ul-
tenore disaffezione verso una 
vicendi. una progressione 
drammatica già per sé sola 
esile, esasperatamente diva­
gante, come ammette lo stes­
so Tavernier, tra .quei piccoli 
niente che ci legano alla vita* 

Ridetto all'osso il racconto 
sul quale si basa Daddy no­
stalgie si risolve in effetti in po­
ca cosa All'inizio, una sa­
piente didascalia letta da una 
voce luori campo col tono 
compi ce di un approccio vo­

lutamente lincheggiante pro­
spetta la traccia narrativa im­
perniala su Caroline (Jane 
Birkin), scrittrice che vive a 
Parigi separata dal figlio e dal 
marito e sui suoi gemton, 
Daddy (Dirk Bogarde) e Mi­
che (Odette Laure) che vivo­
no nella Francia del Sud or­
mai defilati da qualsiasi attivi­
tà Il padre di Caroline anzi è 
convalescente da una grave 
malattia e tutto fa prevedere 
che di II a poco la sua sorte é 
segnata 

In un simile ambiente pa­
radossalmente intnsodi affetti 
antichi e di idiosincrasie quo­
tidiane Caroline scopre con 
sgomento una identità del pa­
dre pervicacemente abbarbi 
calo come tipico gentleman 
di origine inglese alla sua gio­
vinezza e alla pnma matuntà 
vissute con estro bnllante e 
nessuna preoccupazione tra 
lunghe crociere, svaghi co­
smopoliti e snobistiche espe­
rienze mondane Miche, ia 
madre guarda invece all'ulti­
ma stagione del manto con 
più rassegnata, consapevole 
calma Sa che tutto è già stato 
detto tutto è ormai passato 
L unico approdo resta appun­
to una serena, pacata cogni­
zione del dolore Ed 0 a tale 
stessa verità che. tra fitti dialo­
ghi e contradditton rimpianti, 
la stessa Caroline giungerà al­
lorché, già da tempo rientrata 
a Parigi, avrà notizia della 
morte del padre 

Contrappuntalo., da. Intru­
sioni musicali eleganti quanto 
discrete, equamente spartito 
tra «intemi» ed «esterni» di per­
fetta resa formale, Daddy no­
stalgie si dimostra, infine, un 
film di tanti, significativi pregi, 
ma altresì di un impatto glo­
bale sostanzialmente inerte, 
scarsamente incisivo 

Ci è stato dato di vedere an­
che, sempre nell ambito della 
rassegna ufficiale di Cannes 
'90 il vecchio, trasgressivo la 
voro del cineasta cecoslovac­
co Karel Kachyna dal titolo 
L'orecchio Risalente addirittu­
ra al 70 ma mai distribuito 
per intuibili ragioni di censura 
politica, il film in questione 
snocciola la vicenda agroilare 
di un tanghero di funzionano 
di partito e della sua poco si­
gnorile amica che. colpiti nel 
corso di un ricevimento uffi­
ciale dalla notizia della cadu­
ta in disgrazia di un pezzo 
grosso loro protettore, torna­
no precipitosamente a casa 
allarmati di essere esposti a 
prevedibili pericoli e presto 
ossessionati dal fondato so­
spetto di venire spiali fuori e 
dentro I abitazione Chi ha vi­
sto, a suo tempo, La conversa­
zione di Francis Ford Coppo­
la, con quel prodigioso Cene 
Hackman. troverà subito evi­
denti analogie con questo la­
voro di Kachyna Pur se imme­
diata è la sensazione del diva­
rio abissale tra le due realizza­
zioni Nel film cecoslovacco 
I intrico si risolve, infatti, sol­
tanto in una laida pantomi­
ma, in un desolato psico­
dramma, mentre invece La 
conversazione d\ Coppola toc­
ca il vertice di un thrilling dav­
vero memorabile 

I FILM DI OGGI II sole anche di notte di Paolo e Vittono Ta-
viani é, fuori concorso il primo dei due film della seiezio­
ne ufficiale di oggi L altro é L'aguillon de la mori di 
Kohei Ogurì Prcoiczione speciale per La captine da de­
serti! Raymond Dcpardon e due i titoli della •Quinzaine 
des réalisatcurs» Alessandria, ancora e sempredi Youssef 
Chahlne (Egitto) e Pnntemps perdu di Alain Mazars 
(Francia) Americano il film della «Semaine de la enti-
que», H2-Wortter, di Stéphanie Black, preceduto dal cor­
tometraggio Mams au dos di Patricia Valex (Francia) In 
«Un certain regard» vengono presentati Abraham s gold 
di Jorg Craser (Germania federale) e Bougepas, meurs 
et resuscite di Vitali Kanevski (Urss) Plein fer di Josce 
Dayan è Infine il titolo delle «Perspectives du cinema 
frantali» preceduto da Mariage bkrnc di Christine Came­
re 

ITALIANI ALL'ESTERO Ottime prospettive per la distru­
zione dei film italiani ali estero Porte aperte di Gianni 
Amelio é stato immediatamente comprato da molli di-
stnbutori europei ed anche dagli americani Pummaròi\ 
Michele Placido é stato invece venduto a cinque dilleren-
t paesi Germania. Francia Spagna. Australia e Scandi­
navia. 

Aveva detto di voler abbandonare il cinema, ma 1 of­
ferta di Tavernier deve averlo convinto a soprassede­
re Dirk Bogarde, 69 anni portati con eleganza, è il 
protagonista di Daddy nostalgie, battente bandiera 
francese Gentile con i giornalisti, l'attore bntannico 
racconta in questa intervista il suo rapporto con l'età 
e il lavoro «Morire7 È come imboccare un corrodoio, 
pnma o poi trovi una porta con il tuo nome» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

! • CANNES Si é fatto atten­
dere undici anni e finalmente 
é tornato Cannes che lo aveva 
voluto anni fa come presidente 
della giuna ora lo acclama 
nella sua veste indimenticabi­
le quella di attore Anche per 
Dirk Bogarde, 1 attore preferito 
di Losey e Visconti é venuto II 
momento di lasciare (isola­
mento forzato Perché tanto 
tempo lontano' «Perché in 
questo periodo non mi é slato 
offerto nulla di interessante 
Nulla in Inghilterra ma neppu­
re in Europa Al massimo ruoli 
secondari Ma io non voglio fa­
re il cammeo II caratterista, se 
il mio nome non compare so­
pra il titolo non mi interessa 
Prefcnsco scrivere Voglio usci­
re di scena da protagonista, al 
top» 

Il volto leggermente segnato 
dai 69 anni e da una malattia 
che lo ha colpito di recente, 
questo straordinario interprete 
si offre con squisita cortesia al 
pressante interrogatorio della 
stampa su un assolata terrazza 
che si affaccia sul lungomare 
di Cannes E stato Bertrand Ta­
vemier, con il suo Daddy no­
stalgie, a risvegliargli il deside­
ro» di tornare sul set, «anche se 

io ormai sono un po' vecchio e 
girare mi stanca molto», con­
fessa 

Nel fnm lei è un nomo am­
malato che ripensa alla dol­
cezza della vita eoo grande 
nostalgia. C'è qualcosa di 
autobiografico? 

Assolutamente nulla È solo 
un'interpretazione come 
un altra II personaggio del film 
é un vero gentleman inglese È 
ridicolo con quella sua mania 
di accoppiare i fazzoletti alla 
cravatta Spero propno di non 
essere come lui 

E per quanto riguarda 11 rap­
porto con la morte? 

Pfui' Monre è come imboccare 
un corridoio Pnma o poi trovi 
una porta con sopra scntto il 
tuo nome 

L'aver Interpretato II ruolo 
di an padre che. alla noe 
della vita, cerca di «coprire 
Il rapporto con 1» figlia, in 
qoetto caio Jane Butto, le 
ha tatto provare II desiderio 
delta paternità? 

Non ho mai desiderato avere 
dei figli Forse ne ho un paio in 
Brasile, ma non ha importan-

si * * ,r.f*JL~*t»r~K£!l 

iKè»r 
za Sono già pkno di nipoti 
che sono molto attaccati a me 
Mi raccon ano piti cose che ai 
loro gcnitjr E |Wi oggi si è 
persa la gioì ì della giovinezza 
Un giorno é amvtila una mia 
nipote e ini ha <tetto «Vorrei 
fare 1 amore con Angel, ma ho 
paura che aabia l'Aids» Mi ha 
sconvolto 

La ma parte è molto triste, 
perché «ì voluto t ornare al ci­
nema la a» modi» cori malin­
conico? 

Perché si se dice «Ila mia età 
In fondo interpretavo me stes­

so E poi il film e in ite, ma ci 
siamo molto divertili nel lavo­
rare È siala una IxMli espe­
rienza Il set unum ui.a delle 
cosecheamodi più 

Nell'84 faceva piirte della 

?Iurta di Canne» elle premiò 
avertuer per ti nilfjlor re­

gia di •Dna domenica In 
campagna». Fo tdk>n.che di­
ventaste amici? 

No, non conoscevo Tavemier, 
anche se avevo vinto tu iti i suoi 
film dueo tre volle altro no 

Qui è Mito par lei 11 molo 

più bello? 
Quello in Despair di Fassbin-
der La mia parte era incredibi­
le, straordinaria Ma poi Fas-
sblndcr ha marnato il film in 
un mode assurdo, ha distrutto 
tutto 

E il MIO rap|iorto con Vujcon-
ti? 

Ne ho parlato fin troppo persi­
no nelle università americane 
L'ho sempre considerato I Im­
peratore del cinema Vi rac­
conterò una sola cosa Quan­
do terminammo Morte a Vene-

l tfftAsKtsfuti 

Qui accanto, 
Julian 
Sands 

e Naslassja 
Kinskl 

nel film 
«li sole 
anche 

di notte» 
In alto, 

una scena 
di«Daddy 
nostalgie» 
e Stallone 

mentre balla 
con Arnold 

Scmvarzen-
egger 

per la gioia 
dei fotografi 

Oggi splende il «Sole» dei Taviani 
Dopo Francesco, un altro 
santo sulla Croisette 
(ma arriva fuori concorso 
e sono tutti contenti) 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• CANNES Per la seconda volta con­
secutiva lltalia arriva sulla Croisette 
con la storia di un santo Con 1 tormenti 
e le estasi di uomini in cerca di verità 
L anno scorso non fu un esordio fortu­
nato Francesco di Liliana Cavani fu ac­
collo a fischi Ma e è da giurare che II 
sole anche di notte, liberamente ispira­
to al racconto Padre Sergio di Tolstoi, 
non subirà la stessa sorte Intanto per­
ché i francesi amano enormemente i 
Taviani in secondo luogo perché la 
cruda santità evocata dalla regista ita­
liana é meno vicina alla loro sensibilità 
di quanto non siano le poetiche malin­
conie dei Taviani Ma in entrambi i casi, 
strane coincidenze del mercato cine-
matogralico, i due santi italiani sono in­
terpretati da attori stranien un erotico 
Mickey Rourke per Francesco, un eva­
nescente Julian Sands per Ciuramon-
do 

Il film che verrà presentato oggi fuon 
concorso avrà dalia vetrina di Cannes 
un lancio pubblicitario in grande stile 
Anche perché, seguendo una prassi or­
mai consueta. Il sole anche di notte 
esce contemporaneamente sugli scher­
mi italiani ti fatto che sia fuori concor­
so non dispiace agli atton e alle attrici 
che ien sono stati schierali per te solite 
campagne di fotocolor e di interviste 
Anzi Naslassja Kinski, sempre più esile 

e dolce, pensa che sia bellissimo parte­
cipare a un festival senza I ansia della 
premiazione «Un film é entusiasmiinte 
mentre lo fai non perché deve per fona 
vincere qualche cosa» Le quattro belle 
donne che in vario modo entrano nella 
vita di Giuramondo sono sedute su un 
divano e raccontano, con toni estatici 
dell'esperienza vissuta insieme ai regi­
sti 

Dice Nastassia «È stato un lavoro 
particolare che mi ha fatto sentire più 
leggera, come aver respirato dell una. 
un senso di calma inlenore, una sensa­
zione quasi palpabile di affetto e di 
umanità mentre si girava, un'immersio­
ne totale nella poesia» E Pamela Villo-
resi col suo bel volto quieto «Mi sono 
sentita molto coinvolta, perché in que­
sta fase della vita mi interessa il cammi­
no interiore e i Taviani sono riusciti a 
compierlo con una tale armonia da far­
mi percepire quasi il respiro dell ani­
ma Il tempo della caduta del petalo 
ad esempio E poi il loro mondo poeti­
co mi parla perché abbiamo le stesse 
radici toscane» Felicissima anche li di­
ciottenne Charlotte Gainsbourg, dal 
broncio adolescenziale «È durata solo 
cinque giorni la mia presenza sul set 
ma mi sembrava tutto meraviglioso tut­
to nuovo» Più taciturna la seducente 
Patricia Millardet che definisce II suo 
ruolo di donna net film «non grande ma 
moltocomplcsso» QiW/to 

La parola a Julian Sands 
«Girare questo film 
è stata un'esperienza umana 
Adesso sono cambiato» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Hi CANNES I capelli biondissimi ac­
cora più chian per il sole di Cannes il 
volto leggermente arrossato gli occhi 
più celesti che mai, quasi deshabillé in 
tuta azzurra e calzini, Julian Sandi s> 
miglia sempre più a Sting mentre si ag 
gira nella baraonda dell hotel Marmiti 
uno dei punti caldi della kermesse festi­
valiera Ma 1 aria leggermente inquieta 
del tormentato Giuramondo gli è ri TI li­
sta addosso «lo non somiglio al prota­
gonista del film anche se alcune delle 
sue caratlensiiche mi affascinano mol 
to La sua austentà, la compassione 
verso gli altn che soffrono I suoi I iti di 
ombra Non conoscevo il racconto di 
Tolstoi, I ho letto soltanto dopo ma 
i.redoche il film sia molto diverso-

In che modo «Il sole anche di notte» 
paria all'uomo contemporaneo? 

Sergio è un giovane che crescendo un 
para a capire che non basta il succ >sso 
I onore il benessere matenale Seni»: un 
senso di vuoto, deve trovare qualcc >s al 
irò La sua é una ricerca di vertè che 
oggi in Occidente sentiamo coni» non 
TiaL 

Uiè religioso? 
Credo che tutti lo siamo senza S.II»-T!O 
di una religiosità che non ha nulla ,i 
:he fare con la Chiesa, che spesso con 

le sue regole, danneggia più che aiuta­
re la ricerca 

Interpretare questo molo lo ha tra» 
•formato? 

Ha cambiato certamente le relazioni 
che avevo con le perone Perché é un 
film che ti entra davvero dentro 

Ce nn momento dell'opera che lo ha 
particolarmente emozionalo? 

È stato tutto mollo Intenso Più che un 
momento, sono stati alcuni luoghi co­
me le montagne, le atmosfere Comun­
que lavorare con dei maestn come i Ta­
viani, e in genere con le troupe italia­
ne, é unespeneiua professionale 
straordinaria Lo considero un vero pri­
vilegio 

In «Camera con vinta» era 0 •edotto» 
re, In questo fltra è D «edotto. Quale 
la parte che preferisce? 

Sono due facce della stessa medaglia 
Ha mal recitato in una commedia 
brillante? 

No ma mi piacerebbe molto 
Con fa quando non lavora? 

Sono diventato un re del giardinaggio 
ora che abito a Los Angeles e ho un 
giardino Per il resto leggo e ascolto 
musica Mi piace mollo I opera italiana. 

DMPa. 

ri i. Luchino mi disse «Ora 
{sputami, il prossimo sarà La 
mj lagna incantata' »Bene 
p, p 1» fu la mia nsposta. Ma il 
(il TI non si fece mai 

Nel suo romanzo «West of 
Sunset» lei fa una descrizio­
ne terribile di HoUynood. La 
pensa ancora cosi? 

('< rt jmenle Tutto qu< Ilo che 
taci onlo in quel libro è vero 
I.nu.izioni. personaggi Holly-
wwd é uno dei luoghi oiù orri­
bili (he conosca Non e i torne­
ici mai per nessuna ragione al 
mondo 

Quando ha rallentato le me 
•sparizioni ragli schermi ha 
cominciato a scrivere libri. 
Quanti ne ha fatti? 

Tre romanzi e cinque libn di 
me norie Ora sto sentendo il 
••es'o7 

Il testo libro di memorie? 
lo ho una vita lunga sa 

rVeferbce scrivere <> recita­
ri-? 

Credo che recitare sia la cosa 
più bella del mondo, ma an-
« tic scrivere mi affasc na Ora 
lerifo anche una rubrica di sa­

tira sociale sull Independent 
Che cosa pensa della «igno­
ra Thatcher? 

Notverymuch (poco rdr) 
E di se stesso come attore? 

Non male Tecnicamente sono 
a posto Ma fan» film e come 
preparare un potage bisogna 
mescolare bene gli ingredienti 
Nel film di Tavernier gli ingre­
dienti erano buoni e il lilm e 
buono Se ho un bravo regista 
sono bravo se il regista è una 
nullità sono una nullità an 
eh io 

Lei ora vive a Londra, dopo 
tanti anni In una fattoria del­
la Provenza, ma dice di non 
amare l'Inghilterra. Perché 
allora non si trasferisce in 
altri luoghi? 

Ogni mattina quando mi alzo 
vado alla fmes'ra guardo il 
ciclo grigio e mi viene il mente 
il sole che e é qui in Francia 
Ma ho deciso di tornare a Lon 
dra dopo aver avuto un colpo 
che mi aveva lasciato parzial 
mente paralizzato Quesuone 
di sicurezza. Bisogna essere 
ammalati nella propna hn 
gua 

L'impazienza 
di Giobbe, nero 
tra i pummarò 

C AL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

•R CANNES L arrivo di Mi-
:lu> e Placido con il suo Pum 
mero ci costnnge ad .iscoltare 
I mprobabile battuta ilei diret­
tore di Raidue Sodano alla 
conferenza stampa «Quello 
d< l'azzismo é un tema al qua­
le in quanto socialista, non 
pò evo non essere s< risibile» 
Occorre dire che noi italiani 
si imo gli unici, qui a Cannes a 
far accompagnare i film da 
furi, lonan televisivi e uomini 
politici che di fronte alla stam-
pi intemazionale fingono di 
c « m e gli «autori» 1 francesi 
rolcno sotto i baffi di fronte a 
questi spettacolini e non han 
no tutu i torti 

Psnsare che Pummarò non 
h i < erto bisogno di soonsonz-
zauoni pseudopolitK he pn­
ma di tutto perché é un buon 
fi rn inoltre perché PI ìcido or-
m.ii é l'attore italiano più noto 
rtt'l mondo (grazie al successo 
planetario delle vane °iovre) e 
il no esordio nella ragia non 
sai* bbe comunque passato 
ìno-.servato Prodotto da Clau­
di» Bonrvento con I appoggio 
di Raidue scritto da Placido 
millesimo insieme ai fedelissi­
mi Sandro Petraglia <• Stefano 
Rulli, Pummarò - la sapete 
tutti - parla dei lavoiaton ex-
tracomumtan in Italia Quindi 
é il classico film «a lena» lega­
to ali attualità, e vuoti» esserlo, 
nor finge di «parlare <1 altro», e 
i suoi momenti miglon sono 
propno quelli semidocumen-
tun.tici, mentre nelle parti più 
narative, più psicologiche, il 
rise"iio di cadere nel luogo co­
mune é sempre presente Ma 
nor importa In un momento 
simile, é già subordinano che 
questo film esista, chi: un atto­
re popolare come PLicido ab­
bia voluto farlo e che numero­
si ragazzi neri (a cominciare 
dal protagonista Thywill 
Abraham Amenya) siano stati 
coinvolti nella realizz.izione 

Il film inizia su unj nave II 
gravane Kwaku. da |>oco lau­
rea osi in medicina in Ghana, 
si Ì arrivando in Italia Va a rag-
gmigere suo fratello Giobbe, 
conosciuto fra i raccogliton di 
pomodon di Villa Litemo co­
me «Pummarò» Gobbe ha 
sempre scntto a Kwaku lettere 
in cui I Italia era decritta ce­
ne il paese del Bengodi, ma 
propno mentre il frati Ilo sta ar­
rivando la fa grossa per ribel­
larsi a un capononeche tratta i 
I Mxaton nen come Isestie, ru­

ba un camion e si dà alla mac­
chia Ora lo ceri ano sia la ca 
morra che la polizia E lo cer 
chcrà anche Kwaku, in un 
viaggio lungo la penisola che 
lo porterà dalle campagne del 
Napoletano a Roma poi a Ve 
rona infine in Germania A Ro­
ma Giobbe ha lasciato, vedova 
inconsolabile una ragazza ne­
ra Nanou (ora < ostretta a pro­
stituirsi sono gli alben di piaz­
za dei Cinquecento) che at­
tende un figlioda lui A Verona 
è Kwaku invece a trovare I a 
more una giovane assistente 
sociale si innarrora di lui sai 
vo cacciarlo quando le male 
lingue e le persecuzioni nei 
confronti della «scandalosa» 
coppia si fanno insopportabili 
Kwaku raggiunge Giobbe a 
Francoforte mai solo per tro­
varlo morto in una gelida e 
asettica morgue 'edp'c Kwa­
ku e Nanou sopraggiunta da 
Roma riconoscono il cadave­
re e piangono Fuon é inver­
no fa un Ireddo cane Chissà 
che bel sole e è in Atnca 

Visto qui al festival di Can­
nes nella sezione -Un certain 
regard», Pummarò ricorda per 
certi versi il film colombiano 
Rodrigo D passato in concor­
so pud anche non piacere, ma 
mostra una realtà talmente ag­
ghiacciante da lasciare co­
munque, sconvolti La regia di 
Placido é efficacissima nei bra 
ni incentrati sull svita quotidia­
na dei nen d Italia sullo sfrut­
tamento a cui sono sottoposti 
siano essi uomini coslretti a 
raccogliere pomodon alla son­
tuosa cifra di 1000 lire alla ce­
sta, o donne schierate sui mar 
ciapiedi nelle notti romane 
Meno convincente è invece la 
stona d amore tra Kwaku e la 
maestnna Eleonora (Pamela 
Villoresi) e in generale il con­
testo é più interessante del 
protagonista, perché questo 
giovane del Ghana, pur sem­
pre laureato in medicina, ap­
pare davvero eccessivamente 
ingenuo e disarmato di fronte 
alle brutture del Bel Paese In 
conclusione il personaggio 
più bello del film é quello che 
si vede meno quel «Pummarò» 
che pur chiamandosi Giobbe, 
dimostra di avere - giustamen­
te - poca pazienza e si nbella, 
e risale fuggendo tutta I Italia 
Condannato alla morte ma 
accompagnato dalla rabbiosa 
solidanetà di rutti Del regista, 
e nostra 
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